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Sia lodato Gesù Cristo! Sempre sia lodato!            

Continuiamo il nostro percorso che ci sta portando al 27 novembre, giorno 

dell’apparizione della Madonna a Rue du Bac e della consegna della Medaglia 
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Miracolosa a Santa Caterina Labouré; dicevo ieri che oggi avrei iniziato a trattare il 

miracolo più grande che la Medaglia della Vergine Maria compì il 20 gennaio del 1842, 

operando la famosa e prodigiosa conversione di Alphonse Marie Ratisbonne, che 

avvenne nella Chiesa di Sant’Andrea delle Fratte a Roma. 

Alphonse Marie (Marie è il nome da convertito) era un ebreo zelate, una persona 

molto colta appartenente ad una famiglia ricca, il quale era venuto in Italia per un 

viaggio di piacere e da Napoli, dove doveva imbarcarsi per l’Oriente, gli è venuta 

l’ispirazione di passare prima per Roma a trovare il barone Gustavo de Bussières, che 

era una persona molto devota e che lui non stimava molto, perché era un cattolico 

molto devoto e zelante, che lui prendeva anche un po’ in giro per questo suo modo 

di fare. 

Il barone gli dice proprio così: «Giacché detestate la superstizione e professate certe 

dottrine liberali, vorrei chiedervi se avete il coraggio di sottoporvi ad una prova del 

tutto innocente». 

Ovviamente Ratisbonne, solleticato nel suo orgoglio, risponde: «Quale prova? Che 

cosa devo fare?» 

Lui gli dice: «La prova è questa, consiste nel tenere al collo questa Medaglia della 

Vergine Maria, che io vi darò». 

Lui al momento rimane un po’ infastidito, gli sembra una cosa un po’ assurda e 

vorrebbe dire di no, poi gli viene in mente che potrebbe portare questa specie di 

trofeo alla sua fidanzata, questo monile a ricordo del suo viaggio da farle vedere, e 

allora dice: «Sì, sì, va bene, mettiamo al collo questa Medaglia», quindi la mette. 

Poi il barone gli dice: «Però non è tutto qui, bisogna anche fare un’altra cosa, bisogna 

recitare, al mattino e alla sera, il Memorare di San Bernardo alla Vergine Maria» e lui 
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accetterà anche questo, perché il barone gli dice che, per completare l’opera di questa 

devozione, non basta portare la Medaglia al collo ma bisogna anche recitare il 

Memorare. 

Il Memorare, se non l’avete mai sentito, ve lo leggo, è una preghiera brevissima, che 

andrebbe veramente recitata ogni giorno, mattina e sera, perché è bellissima: 

“Ricodatevi, o pietosissima Vergine Maria, che non si è mai inteso dire che alcuno, di 

quelli che siano ricorsi alla Vostra protezione, abbiano implorato il Vostro aiuto e 

chiesto il Vostro patrocinio, sia rimasto abbandonato. Animato da tale confidenza, 

vengo, Vergine  delle vergini, a gettarmi fra le Vostre braccia e, gemente sotto il peso 

dei miei peccati, mi prostro ai Vostri piedi. Non vogliate, o Madre del Verbo, 

disdegnare le mie suppliche, ma benigna ascoltatele ed esauditele”. 

Come finirà la storia del miracolo lo vedremo domani, certamente però va 

sottolineata una cosa importantissima: la Medaglia Miracolosa si porta al collo, non 

si porta nel portafoglio, non si porta in borsetta, non si porta in tasca o non so dove. 

La Medaglia Miracolosa si porta al collo, se no niente. Primo, perché è un oggetto che 

la Madonna ha chiesto di portare al collo; secondo, non è un oggetto di superstizione, 

è un oggetto che aiuta nella preghiera e nell’affidamento a Dio, quindi è importante 

che sia abbinato a questa preghiera del Memorare di San Bernardo da Chiaravalle, è 

fondamentale. 

Notate che un famoso scrittore francese, François Mauriac, molto devoto della 

Vergine Maria, aveva però una sorta di avversione nei confronti dell’apparizione della 

Madonna a Rue du Bac.  

Lui si concentrerà sicuramente su Lourdes, ma con Rue du Bac non andava proprio 

d’accordo, gli dava fastidio.  
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Sarà lui stesso, quando avviene una seconda conversione nonostante fosse già 

credente e devoto della Vergine Maria (perché probabilmente le conversioni nella vita 

sono più di una), a dire di no, perché viene illuminato e capisce il suo gravissimo 

errore, e quindi si chiede per quale motivo avesse quella avversione e scrive: «Ciò che 

mi teneva lontano dal miracolo di  Ratisbonne, da Rue du Bac e dalla Medaglia 

Miracolosa, allora che avevo vent’anni ed ero un ragazzo un po’ modernista, non era 

certo il fatto che avesse a che fare con la Vergine Maria, perché sono sempre stato a 

Lei devoto, ma ero messo a disagio da quella Medaglia al collo, che bisognava portare, 

e da quella preghiera del Memorare di San Bernardo, che sembravano essere 

necessarie per il miracolo». 

Ora, perché questa Medaglia si chiama Miracolosa? 

La Madonna non l’ha chiamata così, l’ha definita solo Medaglia, ma dopo è stata 

chiamata Miracolosa, perché da questa medaglia sono venuti dei miracoli incredibili, 

si è fermata la peste, ci sono state guarigioni, conversioni, una cosa incredibile e ha 

avuto una diffusione pazzesca, per questo si chiama Miracolosa. 

Lui dice, dopo che ha capito: «Come mi pongo adesso di fronte a questo disagio? Dopo 

aver denunciato gli eccessi di quella che chiamavo mariolatria, quando addirittura 

temevo nuove definizioni dogmatiche riguardanti la Vergine, oggi mi diventa chiaro 

un altro pericolo, cioè dimenticare che il culto alla Madre di Dio rimane un segno di 

verità e di autenticità, che caratterizza per sempre la Santa Chiesa. Se la Vergine si è 

manifestata a La Salette, a Massabielle, a Rue du Bac, a Sant’Andrea delle Fratte, è 

dovuto al fatto che la Chiesa Cattolica ha osato in qualche modo esaurire il senso della 

Parola evangelica “Tu sei benedetta fra le donne”. Noi non dobbiamo allontanarci 

dalla Vergine Maria per avvicinarci ai nostri fratelli protestanti, dobbiamo darLa o 
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restituirLa ad essi, nella misura in cui L’hanno perduta. Quanto a noi, conserviamo 

gelosamente il nostro tesoro». 

Queste sono parole scritte verso la metà del 1900, perché poi lui è morto nel 1970, 

da uno degli scrittori più famosi della storia, quindi saremmo schiocchi noi a non fare 

di tutto per… 

Per questa ragione abbiamo fatto arrivare da Rue du Bac, da Parigi, le Medaglie 

Miracolose. 

Non ho voluto andare a prendere quelle normalissime che si trovano in giro, ho voluto 

proprio farle arrivare da Parigi, le ho fatte andare a prendere proprio da Rue du Bac, 

perché non le spediscono, bisogna andarle a comprare là. 

Le ho fatte prendere bellissime, un po’ più grandi, ma fatte bene, con tutti i dettagli 

scritti bene, da poter mettere al collo, un po’ color oro, un po’ color argento, e le 

distribuiremo il 27, dopo la Santa Messa. 

Ciascuno ne prenderà una, verranno benedette prima, e così se la mette al collo e 

rimarrà la memoria al 27 di ogni mese della Medaglia che ciascuno è venuto a ritirare, 

sapendo che viene proprio dal Santuario di Rue du Bac, dove è apparsa la Madonna, 

dove Santa Caterina Labouré ha ricevuto questa Medaglia, questo oggetto di 

devozione. 

Prepariamoci, in questi giorni che rimangono prima del 27, a ricevere con devozione 

la Medaglia, che riceveremo dopo la Santa Messa, dopo la Comunione; vi metterete 

in fila a prendere la vostra Medaglia benedetta e poi la metterete al collo. 

Usiamo sempre la preghiera del Memorare: mattina e sera, stringiamo la Medaglia 

tra le mani, in ginocchio, ai piedi del nostro letto, davanti al crocefisso e recitiamo con 

tanta devozione questa preghiera, per affidarci alla Vergine Maria. 
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Io potrei citarvi tantissimi casi di persone che, appena ricevuta la Medaglia, sono stati 

salvati da incidenti, hanno avuto un miracolo, una conversione, una illuminazione… 

La Madonna fa quello che promette! 

Lo vedremo al 27, nell’omelia tratterò proprio dell’apparizione e della consegna della 

Medaglia e vedremo come la Madonna ha inteso la Medaglia, cosa ha fatto incidere 

sulla Medaglia e qual è il valore della Medaglia. 

Nella Medaglia è racchiusa tutta la storia della salvezza e noi, stringendo la Medaglia 

e portandola sul petto vicino al cuore, portiamo tutta la storia della salvezza su di noi. 

Ringraziamo la Vergine Maria per questo grande dono.  

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2015/11/triduo-di-preparazione-alla-

memoria-delle-apparizioni-della-medaglia-miracolosa-secondo-giorno/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 
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